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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014) 
 

16. Al fine di favorire la nascita e il rafforzamento di imprese agricole e agroalimentari condotte da 

giovani imprenditori, gli interventi per l'accesso al mercato dei capitali, di cui all'articolo 66, comma 

3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, devono essere prioritariamente rivolti a giovani 

imprenditori agricoli e ittici di età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

 

18. All'articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 marzo 2012, n. 27, il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Al fine di agevolare lo sviluppo dell'imprenditoria giovanile in agricoltura, i beni agricoli e a 

vocazione agricola di cui al comma 1 e quelli di cui al comma 7 possono formare oggetto delle 

operazioni di riordino fondiario di cui all'articolo 4 della legge 15 dicembre 1998, n. 441». 

 

19. All'articolo 6 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo il comma 4 è aggiunto il 

seguente: 
«4-bis. Qualora alla scadenza di cui al comma 4 abbiano manifestato interesse all'affitto o alla 

concessione amministrativa giovani imprenditori agricoli, di età compresa tra i 18 e i 40 anni, 

l'assegnazione dei terreni avviene al canone base indicato nell'avviso pubblico o nel bando di gara. 

In caso di pluralità di richieste da parte dei predetti soggetti, fermo restando il canone base, si 

procede mediante sorteggio tra gli stessi». 

 

20. All'articolo 1, comma 513, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, il secondo periodo è sostituito 

dal seguente: «Ai fini della determinazione dell'acconto delle imposte sui redditi dovuto per i due 

periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2014, si tiene conto delle disposizioni 

di cui al presente comma». 

 

21. Al fine di assicurare il mantenimento di adeguate capacità nel settore marittimo a tutela degli 

interessi di difesa nazionale e nel quadro di una politica comune europea, consolidando 

strategicamente l'industria navalmeccanica ad alta tecnologia, sono autorizzati contributi 

ventennali, ai sensi dell'articolo 4, comma 177, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive 

modificazioni, e secondo le modalità di cui all'articolo 537-bis del codice di cui al decreto legislativo 

15 marzo 2010, n. 66, di 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014, di 110 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2015 e di 140 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, da iscrivere nello stato 

di previsione del Ministero dello sviluppo economico. 

 

22. Per il finanziamento dei programmi di ricerca e sviluppo di cui all'articolo 3 della legge 24 

dicembre 1985, n. 808, sono autorizzati due contributi ventennali rispettivamente di importo di 30 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2014 e di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Al fine 

di garantire la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 3 della legge 16 marzo 2001, n. 88, in 

favore degli investimenti delle imprese marittime, già approvati dalla Commissione europea con 

decisione notificata con nota SG (2001) D/285716 del 1º febbraio 2001, è autorizzato un contributo 

ventennale di 5 milioni di euro a decorrere dall'esercizio 2014. Per il finanziamento di progetti 

innovativi di prodotti e di processi nel campo navale avviati negli anni 2012 e 2013 ai sensi della 

disciplina europea degli aiuti di Stato alla costruzione navale n. 2011/C364/06, in vigore dal 1º 

gennaio 2012, è autorizzato un contributo ventennale di 5 milioni di euro a decorrere dall'esercizio 

2014. 

 
26. All'articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)al primo periodo, le parole: «piccole e medie» sono soppresse; 

b)al secondo periodo, le parole: «piccole e medie» sono soppresse; 

c)al secondo periodo, dopo la parola: «imprese» sono inserite le seguenti: «per finalità di sostegno 

dell'economia,». 



 

 

139. Il fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l'anno 

2014. 

 

 

183. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, dopo le parole: «turistico-ricreative» sono 

inserite le seguenti: «, ad uso pesca, acquacoltura ed attività produttive ad essa connesse,». 

 
184. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, si provvede all'incremento dei consumi medi standardizzati di gasolio 

da ammettere all'impiego agevolato di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 

26 febbraio 2002, recante determinazione dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in 

lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra 
ai fini dell'applicazione delle aliquote ridotte o dell'esenzione dell'accisa, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 67 del 20 marzo 2002, nei limiti di spesa pari a 4 milioni di euro per l'anno 2014, a 21 

milioni di euro per l'anno 2015 e a 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016. 

 

185. A valere sulle disponibilità del fondo di cui all'articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, 

l'importo di 4 milioni di euro è versato all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2014 ed è 

riassegnato al pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze al fine di provvedere al rifinanziamento del fondo per la razionalizzazione e la riconversione 

della produzione bieticolosaccarifera di cui all'articolo 1, comma 1063, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, quale competenza della restante parte del quarto anno del quinquennio previsto dalla 

normativa europea. 

 

187. All'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 

7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. All’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) sono 

attribuite le attività a carattere tecnico-operativo relative al coordinamento di cui all'articolo 6, 

comma 3, del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005. A tal fine, 

l'Agenzia agisce come unico rappresentante dello Stato italiano nei confronti della Commissione 

europea per tutte le questioni relative al FEAGA ed al FEASR ed è responsabile nei confronti 

dell'Unione europea degli adempimenti connessi alla gestione degli aiuti derivanti dalla politica 

agricola comune, nonché degli interventi sul mercato e sulle strutture del settore agricolo, finanziati 

dal FEAGA e dal FEASR. Resta ferma la competenza del Ministero delle politiche agricole alimentari 

e forestali nella gestione dei rapporti con la Commissione europea afferenti, in seno al Comitato dei 

fondi agricoli, alle attività di monitoraggio dell'evoluzione della spesa, di cui al citato regolamento 

(CE) n. 1290/2005, relativo al finanziamento della politica agricola comune, nonché alle fasi 

successive alla decisione di liquidazione dei conti adottata ai sensi della vigente normativa europea. 

In materia l'Agenzia assicura il necessario supporto tecnico fornendo, altresì, gli atti dei 

procedimenti»; 
b)i commi 9, 10, 11 e 12 sono abrogati. 

 

188. Le somme di cui all'articolo 18, comma 11, della legge 23 luglio 2009, n. 99, iscritte nel 

bilancio dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) e non ancora utilizzate, possono essere 

destinate negli anni 2014 e 2015 alle finalità di cui all'articolo 18, commi 1 e 2, della medesima 

legge n. 99 del 2009. 

 

189. Per il potenziamento del servizio fitosanitario nazionale, con particolare riferimento 
all'emergenza provocata dal batterio Xylella fastidiosa e al potenziamento dei sistemi di 

monitoraggio e controllo, ivi compresi i controlli sulle sementi provenienti da organismi 

geneticamente modificati, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2014, da ripartire 

con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. Al relativo onere, pari a 5 

milioni di euro per l'anno 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del 

28 Fondo di cui all'articolo 12 della legge 27 ottobre 1996, n. 910, che, a tale fine, sono versate 

all'entrata del bilancio dello Stato. 

 



 

 

190. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è autorizzato per l'anno 2014 ad 

effettuare le operazioni di pagamento e riscossione relative alle competenze dell'ex Agenzia per lo 
sviluppo del settore ippico (ASSI) trasferite al Ministero stesso ai sensi dell'articolo 23-quater del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 

mediante l'utilizzo dei conti correnti già intestati alla medesima Agenzia, attraverso un dirigente 

delegato. Le operazioni effettuate sono oggetto di rendicontazione al termine dell'esercizio 

finanziario. 

 

 

 

220. È istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione pari a 

26,5 milioni di euro per l'anno 2014 finalizzato ad interventi in conto capitale per la ricostruzione e 

messa in sicurezza del territorio nelle zone interessate da eventi emergenziali pregressi per le quali 

vi sia stato il rientro all'ordinario ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, ovvero vi sarà nel 

corso del 2014. Il fondo può essere utilizzato anche per la concessione di contributi per scorte e 

beni mobili strumentali all'attività produttiva purché i danni siano in nesso di causalità con l'evento 

e dimostrabili con perizia giurata, risalente al periodo dell'evento. Gli interventi attuati con le risorse 

del fondo di cui al presente comma sono monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 

2011, n. 229, e dei relativi provvedimenti attuativi. 

 

 

480. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 

comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: 
a) per quanto riguarda la TARI: 

1) i criteri di determinazione delle tariffe; 

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 
5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 

rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta; 
b)per quanto riguarda la TASI: 

1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, 

anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 
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2) l'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei 

relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 

481. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato 

dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le 
aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 

2), del comma 480 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della 

tipologia e della destinazione degli immobili. 

482. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il termine del 30 

giugno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree 

assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione 

può essere presentata anche da uno solo degli occupanti. 

 

483. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune, ha effetto anche per gli 

anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un 

diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il termine stabilito 

dal comune nel regolamento. Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la toponomastica e la 

numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, nella dichiarazione delle unità immobiliari 

a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di 

ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, ove esistente. 

 



484. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai 

fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 

1993, n. 507 (TARSU), o della tariffa di igiene ambientale prevista dall'articolo 49 del decreto 

legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (TIA 1), o dall'articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 (TIA 2), o del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES). 

 

485. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la 

presentazione della dichiarazione dell'IMU. 

486. Il versamento della IUC è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 

1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 

nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di 

cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte 

dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari. Il versamento è effettuato, per l'anno 

di riferimento, in quattro rate trimestrali, scadenti entro il 16 gennaio, 16 aprile, 16 luglio e 16 

ottobre. I comuni possono variare la scadenza e il numero delle rate di versamento. È consentito il 

pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

 

 

487. Con uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il direttore dell'Agenzia delle entrate e sentita 

l'Associazione nazionale dei comuni italiani, sono stabilite le modalità di versamento, assicurando in 

ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, e 

prevedendo, in particolare, l'invio di modelli di pagamento preventivamente compilati da parte degli 

enti impositori. Nel caso in cui il comune ha optato per la tariffa corrispettiva in luogo della TARI, 

deve essere, in ogni caso, assicurato che i contribuenti versino contestualmente gli importi relativi 

alla TARI e alla TASI e che le somme relative alla TARI siano attribuite al soggetto affidatario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani e quelle concernenti la TASI siano assegnate al comune. 

 

488. La IUC è applicata e riscossa dal comune, fatta eccezione per la tariffa corrispettiva di cui al 

comma 468 che è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani. 

 

489. I comuni possono, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, 

fino al 31 dicembre 2014, la gestione dell'accertamento e della riscossione della IUC, anche nel 

caso di adozione della tariffa di cui al comma 468, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 

2013, risulta affidato il servizio di gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo 

comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

490. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di 

ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 

tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

491. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile 

può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 

gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 

assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno 

sette giorni. 

 

492. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 

rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 

2729 del codice civile. 

 

493. In caso di omesso o insufficiente versamento della IUC risultante dalla dichiarazione, si applica 

l'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

 

494. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 

200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

 

495. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del 

tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

 

 



496. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 491, entro il 

termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 

 

497. Le sanzioni di cui ai commi 494, 495 e 496 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 

proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se 

dovuto, della sanzione e degli interessi. 

 

498. Resta salva la facoltà del comune di deliberare con il regolamento circostanze attenuanti o 

esimenti nel rispetto dei princìpi stabiliti dalla normativa statale. 

499. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti commi concernenti la IUC, si 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296. 

 

500. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

 

501. L'istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l'applicazione dell'IMU. 

 

502. È abrogato l'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 

503. Per l'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso relativo 

alla maggiorazione di cui all'articolo 14, comma 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si applicano le disposizioni 

vigenti in materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. Le relative attività di accertamento e 

riscossione sono svolte dai comuni ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento 

delle suddette attività a titolo di maggiorazione, interessi e sanzioni. 

 

504. Resta ferma la facoltà per i comuni di istituire l'imposta di scopo in base a quanto disposto 

dall'articolo 1, comma 145, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dall'articolo 6 del decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23. 


